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Comunicato stampa  

  

INGRESSO DEI CONTOTERZISTI NEL PSR 

IERI CAI AL MIPAAF  

INCONTRO FINALIZZATO A INDIVIDUARE SOLUZIONI  

PER ACCESSO AI FONDI 

A seguito  delle notizie recentemente apparse sulla stampa riguardanti le modalità di accesso dei 
contoterzisti nel Programma di sviluppo rurale che purtroppo ad oggi non hanno avuto effettivo 
positivo riscontro, ieri pomeriggio una delegazione del Cai – il Coordinamento degli 
Agromeccanici Italiani, costituito  da Unima e Confai – è stata ricevuta al Ministero delle Politiche 
Agricole da Angelo Zucchi, responsabile delle Segreteria politica del ministro Martina, e da 
Giuseppe Blasi, capo Dipartimento Politiche europee e sviluppo rurale. 

L’incontro, è stata l’occasione per individuare percorsi condivisi finalizzati a definire le strategie di 
ingresso delle imprese agromeccaniche nei Programmi di sviluppo rurale regionali, superando in 
tempi brevi gli ostacoli posti dall’Unione Europea sia a livello tecnico che a livello politico. 

Cai si ritiene soddisfatto della prontezza di intervento del Ministero delle Politiche Agricole e del 
sostegno che alcuni  Assessori regionali  all’agricoltura  stanno dando  per l’accesso degli 
agromeccanici alle provvidenze previste nel Psr. 

Resta elevata la soglia di attenzione, che porta il Coordinamento degli Agromeccanici Italiani a non 
sbilanciarsi in avventate dichiarazioni trionfalistiche, che Unima e Confai preferiscono lasciare a 
minimali organismi di rappresentanza. 

L’auspicio del Cai è che si elidano rapidamente i motivi di esclusione degli agromeccanici dai Psr 
sostenuti da alcuni funzionari della Commissione Europea, per consentire investimenti da parte 
delle imprese agromeccaniche oggi colonna portante della moderna agricoltura e che sono gli unici 
soggetti in grado di introdurre innovazioni tecnologiche in tema di meccanizzazione agricola. 

 
 

 

 


